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PREMESSA 

 

Il presente documento ha lo scopo di indicare gli accorgimenti necessari che devono essere adottati 

per eliminare potenziali fonti di rischio e ottenere condizioni di lavoro tali da tutelare la sicurezza e 

la salute dei lavoratori.. 

 

RESPONSABILITÀ 

 Il Datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori circa i rischi connessi allo svolgimento delle attività 

e diffondere eventuali regole e misure comportamentali in caso di emergenze ed eventi anche se non 

strettamente connesse ad un’esposizione lavorativa. 

 

DEFINIZIONE DEL VIRUS  

Fonte – Ministero della Salute. 

 I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune 

raffreddore a malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome 

respiratoria acuta grave (SARS).  

Sono virus RNA a filamento positivo, con aspetto simile a una corona al microscopio elettronico. La 

sottofamiglia Orthocoronavirinae della famiglia Coronaviridae è classificata in quattro generi di 

coronavirus (CoV): Alpha-, Beta-, Delta- e Gamma-coronavirus. Il genere del betacoronavirus è 

ulteriormente separato in cinque sottogeneri (tra i quali il Sarbecovirus).  

I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni '60 e sono noti per infettare l'uomo e alcuni 

animali (inclusi uccelli e mammiferi). Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto 

respiratorio e gastrointestinale.  
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Ad oggi, sette Coronavirus hanno dimostrato di essere in grado di infettare l'uomo:  

• Coronavirus umani comuni: HCoV-OC43 e HCoV-HKU1 (Betacoronavirus) e HCoV-229E e 

HCoV-NL63 (Alphacoronavirus); essi possono causare raffreddori comuni ma anche gravi 

infezioni del tratto respiratorio inferiore  

• altri Coronavirus umani (Betacoronavirus): SARS-CoV, MERS-CoV e 2019-nCoV (ora 

denominato SARS-CoV-2) 

Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente 

mai identificato nell'uomo. In particolare quello denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019-

nCoV), non è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina, a dicembre 2019. 

Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus è stato chiamato "Sindrome Respiratoria Acuta 

Grave-CoronaVirus-2" (SARS-CoV-2). Lo ha comunicato l'International Committee on Taxonomy 

of Viruses (ICTV) che si occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, 

genere, famiglia, ecc.). A indicare il nome un gruppo di esperti incaricati di studiare il nuovo ceppo 

di coronavirus. Secondo questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di quello che ha 

provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il nome scelto di SARS-CoV-2.  

Il virus SARS-CoV-2 appartiene alla famiglia di virus Coronaviridae, agenti biologici classificati nel 

gruppo 2 dell’allegato XLVI del D.lgs. 81/08 e s.m.i.. 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, 

"VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). Lo ha annunciato l’11 

febbraio 2020 il Direttore generale dell’Oms Tedros Adhanom Ghebreyesus, nel briefing con la 

stampa durante una pausa del Forum straordinario dedicato al virus. 

Il nuovo Coronavirus (ora denominato SARS-CoV-2 e già denominato 2019-nCoV) appartiene alla 

stessa famiglia di virus della Sindrome Respiratoria Acuta Grave (SARS) ma non è lo stesso virus.  

Il nuovo Coronavirus, responsabile della malattia respiratoria ora denominata COVID-19, è 

strettamente correlato al SARS-CoV e si classifica geneticamente all'interno del sottogenere 

Betacoronavirus Sarbecovirus.  

La comparsa di nuovi virus patogeni per l’uomo, precedentemente circolanti solo nel mondo animale, 

è un fenomeno ampiamente conosciuto (chiamato spill over o salto di specie) e si pensa che possa 

essere alla base anche dell’origine del nuovo coronavirus (SARS-CoV-2). Al momento la comunità 

scientifica sta cercando di identificare la fonte dell’infezione. 
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Ad oggi, la fonte di SARS-CoV-2, il coronavirus che provoca COVID-19, non è conosciuta. Le 

evidenze disponibili suggeriscono che SARS-CoV-2 abbia un’origine animale e che non sia un virus 

costruito. Molto probabilmente il reservoir ecologico di SARS-CoV-2 risiede nei pipistrelli. SARS-

CoV-2 appartiene a un gruppo di virus geneticamente correlati, tra cui SARS-CoV (il coronavirus 

che provoca SARS) e una serie di altri coronavirus, isolati da popolazioni di pipistrelli. 

I sintomi più comuni di Covid-19 sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono 

presentare indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o 

diarrea. Questi sintomi sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più gravi, 

l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino 

la morte.  

Recentemente, l'anosmia/iposmia (perdita /diminuzione dell'olfatto), e in alcuni casi l'ageusia 

(perdita del gusto) sono state segnalate come sintomi legati all'infezione da Covid-19. I dati 

provenienti dalla Corea del Sud, dalla Cina e dall'Italia mostrano che in alcuni casi i pazienti con 

infezione confermata da SARS-CoV-2 hanno sviluppato anosmia/iposmia in assenza di altri sintomi.  

Alcune persone si infettano ma non sviluppano alcun sintomo. Generalmente i sintomi sono lievi, 

soprattutto nei bambini e nei giovani adulti, e a inizio lento. Circa 1 persona su 5 con COVID-19 si 

ammala gravemente e presenta difficoltà respiratorie, richiedendo il ricovero in ambiente ospedaliero. 

Le persone anziane e quelle con patologie pre-esistenti, come ipertensione arteriosa, problemi 

cardiaci o diabete e i pazienti immunodepressi (per patologia congenita o acquisita o in trattamento 

con farmaci immunosoppressori, trapiantati) hanno maggiori probabilità di sviluppare forme gravi di 

malattia. 

Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo 

dei sintomi clinici. Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni.  

 

TRASMISSIONE  

Il Coronavirus responsabile della malattia respiratoria COVID-19 può essere trasmesso da persona a 

persona tramite un contatto stretto con un caso probabile o confermato. 

La via primaria sono le  goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite:  

• la saliva, tossendo e starnutendo  

• contatti diretti personali  
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• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso 

o occhi  

In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.  

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere  

manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.  

Ad oggi non esiste alcuna evidenza scientifica di una trasmissione attraverso zecche, zanzare o altri 

insetti. 

Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus.  

La via di trasmissione da temere quindi  è soprattutto quella respiratoria. È comunque sempre utile 

ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. 

Sulla base delle Ordinanze ministeriali, le Autorità sanitarie territorialmente competenti devono 

applicare ai contatti stretti di un caso probabile o confermato la misura della quarantena con 

sorveglianza attiva, per quattordici giorni. 

La principale via di trasmissione del virus, secondo l’OMS, in base ai dati attuali disponibili, avviene 

attraverso il contatto stretto con persone sintomatiche. È ritenuto possibile che persone nelle fasi 

prodromiche della malattia, e quindi con sintomi assenti o molto lievi, possano trasmettere il virus.. 

Sono da attenzionare le persone che vivono o che hanno viaggiato in aree a rischio di infezione da 

nuovo coronavirus oppure persone che rispondono ai criteri di contatto stretto con un caso confermato 

o probabile di COVID-19. Le aree a rischio di infezione da nuovo coronavirus sono quelle in cui è 

presente la trasmissione locale di SARS-CoV-2, come identificate dall’Organizzazione Mondiale 

della Sanità. Queste vanno differenziate dalle aree nelle quali sono presenti solo casi importati.  

Il paziente guarito è colui il quale risolve i sintomi dell’infezione da Covid-19 (febbre, rinite, tosse, 

mal di gola, difficoltà respiratoria, polmonite) e che risulta negativo in due tamponi consecutivi, 

effettuati a distanza di 24 ore uno dall’altro, per la ricerca di SARS-CoV-2.   

SUPERFICI E IGIENE 

Le informazioni preliminari suggeriscono che il virus possa sopravvivere alcune ore, anche se è 

ancora in fase di studio. 

L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità di infettare 

le persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) o a base di cloro (candeggina). 

La fonte animale del nuovo Coronavirus non è stata ancora identificata. Si ipotizza che i primi casi 

umani in Cina siano derivati da una fonte animale. Non esiste alcuna evidenza che gli animali 
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domestici giochino un ruolo nella diffusione di SARS-CoV-2 che riconosce, invece, nel contagio 

interumano la via principale di trasmissione. Si raccomanda di lavare le mani frequentemente con 

acqua e sapone o usando soluzioni alcoliche prima e dopo essere stati a contatto con gli animali. 

 

TERMINI E DEFINIZIONI  

Caso sospetto  

Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti sintomi: 

febbre, tosse, dispnea) che ha richiesto o meno il ricovero in ospedale e nei 14 giorni precedenti l’insorgenza 

della sintomatologia, ha soddisfatto almeno una delle seguenti condizioni:  

• storia di viaggi o residenza in Cina o in altre zone colpite dal virus;  

• contatto stretto con un caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV-2;  

• ha lavorato o ha frequentato una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati pazienti con infezione da SARS-

CoV2.  

Caso probabile  

Un caso sospetto il cui risultato del test per SARS-CoV-2 è dubbio o inconcludente utilizzando protocolli 

specifici di Real Time PCR per SARS-CoV-2 presso i Laboratori di Riferimento Regionali individuati o è 

positivo utilizzando un test pan-coronavirus. 

 Caso confermato 

 Un caso con una conferma di laboratorio effettuata presso il laboratorio di riferimento dell’Istituto Superiore 

di Sanità per infezione da SARS-CoV-2, indipendentemente dai segni e dai sintomi clinici.  

Contatto stretto  

• una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  

• una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la 

stretta di mano);  

• una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di 

COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  

• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a 

distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  

• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa 

dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  

• un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 

oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-

19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  
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• una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi 

direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e 

i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora 

il caso indice abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno 

dell’aereo, determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti 

stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).  

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo la 

manifestazione della malattia nel caso in esame.  

 

PREVENZIONE  

Normalmente le malattie respiratorie non si trasmettono con gli alimenti, che comunque devono 

essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto tra alimenti crudi e 

cotti.  

È sicuro bere l’acqua del rubinetto, infatti le pratiche di depurazione sono efficaci nell’abbattimento 

dei virus, insieme a condizioni ambientali che compromettono la vitalità dei virus (temperatura, luce 

solare, livelli di pH elevati) ed alla fase finale di disinfezione. (Fonte: ISS)  

Ecco le misure da adottare per la prevenzione :  

 Lavarsi spesso le mani.  

Il lavaggio delle mani ha lo scopo di garantire un’adeguata pulizia e igiene delle mani attraverso 

un'azione meccanica . 

Per l’igiene delle mani è sufficiente il comune sapone. In assenza di acqua si può ricorrere ai cosiddetti 

igienizzanti per le mani a base alcolica. 

Se si usa il sapone è importante frizionare le mani per almeno 60 secondi. Se il sapone non è 

disponibile usare una soluzione idroalcolica per almeno 20-30 secondi. 

I prodotti reperibili in commercio per la disinfezione delle mani in assenza di acqua e sapone (presidi 

medico-chirurgici e biocidi autorizzati con azione microbicida) vanno usati quando le mani sono 

asciutte, altrimenti non sono efficaci.  

È importante lavarsi le mani:  

Prima  

• di toccarsi occhi/naso/bocca (per es. per fumare, lavare i denti, etc.)  

• di mangiare  
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• di assumere farmaci o somministrare farmaci ad altri  

Prima e dopo   

• aver maneggiato alimenti, soprattutto se crudi  

• aver usato i servizi igienici,  

• aver medicato o toccato una ferita  

• aver cambiato il pannolino di un bambino  

• aver toccato una persona malata  

• aver toccato un animale  

Dopo  

• aver frequentato luoghi pubblici (negozio, ambulatorio, stazione, palestra, scuola, cinema, 

bus, ufficio, etc.) e, in generale, appena si rientra in casa  

• aver maneggiato la spazzatura  

• aver utilizzato soldi  

• aver toccato altre persone.  

Inoltre è necessario: 

• Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute  

• Evitare abbracci e strette di mano  

• Mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro  

• Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce  

• Starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie. È buona abitudine, inoltre, tossire/starnutire nella piega del gomito, per evitare 

di contaminare le mani con cui successivamente si possono trasmettere i propri microrganismi 

(toccando ad esempio il cellulare, la maniglia di una porta, etc.). 

Infine, si raccomanda di utilizzare fazzoletti monouso per soffiare il naso, possibilmente eco-

sostenibili, e di smaltirli nei rifiuti, e lavarsi le mani, subito dopo l’uso.  

• Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva  

• Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani  

• Non assumere farmaci antivirali e antibiotici, se non prescritti dal medico  

• Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol.  
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• È fortemente raccomandato, in tutti i contatti sociali, di utilizzare protezioni delle vie 

respiratorie (mascherine) come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale 

igienico-sanitarie.  

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  

• Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 

possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri 

dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie e camici, visiere) conformi alle disposizioni 

delle autorità scientifiche e sanitarie. 

 • Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 

evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle 

indicazioni dall’autorità sanitaria. 

 

MODALITÀ OPERATIVE, ATTIVITÀ IN CAMPO E GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI 

Negli spostamenti casa-lavoro, viene raccomandato di evitare le aggregazioni sociali, favorendo 

l’utilizzo dell’auto privata. 

L’impiego dei mezzi di trasporto pubblici richiede di indossare le apposite mascherine e/o guanti ove 

richiesti dai provvedimenti regionali. 

L’impiego dell’auto deve prevedere che, qualora sia presente un viaggiatore, per tratti limitati, questo 

dovrà posizionarsi sul sedile posteriore ed entrambi gli utenti dovranno indossare apposita mascherina 

durante il tragitto. 

 

La procedura per l’ingresso del personale all’interno della scuola, tenendo conto delle misure ed 

indicazioni riportate nel dettaglio negli allegati è la seguente:  

1. CONTROLLO DELLA TEMPERATURA CORPOREA 

Se si presentano febbre, tosse o difficoltà respiratorie e si sospetta di essere stato in stretto contatto 

con una persona affetta da malattia respiratoria Covid-19:  

• restare in casa, non recarsi al pronto soccorso o presso gli studi medici ma telefonare al medico 

di famiglia, al pediatra o alla guardia medica, oppure chiamare il numero verde regionale . 

Utilizzare i numeri di emergenza 112/118 solo in caso di peggioramento dei sintomi o 

difficoltà respiratoria.  

In caso di sintomi sospetti: 
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• contattare il numero verde regionale oppure rivolgersi telefonicamente al proprio medico di famiglia 

• attenersi alle disposizioni impartite. 

In caso di febbre (> 37,5) e/o sintomi respiratori gravi: 

• contattare subito il numero 112 senza recarsi al Pronto Soccorso. 

In linea generale i lavoratori che presentano tale sintomatologia sono tenuti a non presentarsi a lavoro 

e ad attenersi alle regole generali di igiene raccomandate dal Ministero della Salute. 

Il lavoratore è inoltre consapevole di non poter permanere a scuola e di doverlo dichiarare  

tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo 

(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 

virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 

medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio. 

Durante l’espletamento della prestazione lavorativa occorre informare tempestivamente l’ufficio del 

personale della presenza di qualsiasi sintomo influenzale, avendo cura di rimanere ad adeguata 

distanza dalle persone presenti. 

Nel caso in cui una persona presente a scuola sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali 

tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale e si dovrà procedere al suo 

isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali. 

La scuola procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 

emergenza per il COVID- 19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 

Fermo restando che nei casi positivi confermati, è compito delle autorità competenti procedere con 

le indagini epidemiologiche ovvero allertare i contatti stretti e attivarsi per la definizione delle misure 

di controllo. 

Il personale che sia stato oggetto di contatto stretto confermato, fermo restando l’ottemperanza alle 

indicazioni emesse dalle autorità sanitarie, deve considerare quanto sotto riportato: 

• comunica la propria condizione al proprio medico di famiglia 

• utilizza i numeri di emergenza 112/118 soltanto se strettamente necessario. 

• Comunica all’ufficio del personale la propria condizione di quarantena 

• Rispetta il protocollo delle autorità competenti, per garantire: 

a. mantenimento dello stato di isolamento; 

b. divieto di contatti sociali; 

c. divieto di spostamenti e/o viaggi; 
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d. obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza 

• Aggiorna il proprio Dirigente Scolastico ed in assenza di controindicazioni da parte del personale 

sanitario, attende l’autorizzazione del proprio Dirigente Scolastico per il rientro al lavoro. 

Questa condizione si applica anche a coloro che sono oggetto di sorveglianza attiva in applicazione 

di eventuali provvedimenti regionali. 

E’    ritenuto possibile che persone nelle fasi prodromiche della malattia , e quindi con sintomi assenti 

e molto lievi possano trasmettere il virus  . 

In via cautelativa si intende per contatto indiretto: 

• I soggetti che sono familiari/conviventi di persone che abbiano avuto contatti stretti con casi 

confermati e sono stati posti in quarantena 

• I soggetti che hanno avuto soli contatti con personale asintomatico che è oggetto di misura restrittiva. 

In assenza di prescrizioni da parte delle autorità competenti, in via cautelativa l’organizzazione 

valuterà l’adozione di azioni precauzionali. 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro, dovrà effettuare un controllo della propria temperatura 

corporea; tale controllo potrebbe infatti essere anche attivato da altri preposti. Se tale temperatura risulterà 

superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine,  non dovranno recarsi al Pronto Soccorso, dovranno 

contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. Il datore di 

lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso nella scuola, della preclusione 

dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi alla COVID-19 o 

provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. La rilevazione in tempo reale della temperatura 

corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, avviene ai sensi della disciplina privacy 

vigente.  

 La temperatura viene rilevata senza registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare 

il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno 

impedito l’accesso ai locali aziendali . 

Il lavoratore viene informato circa il trattamento dei dati personali mediante informativa che può omettere le 

informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente.  

 In caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, sono assicurate 

modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie sono assicurate anche nel 

caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto 

aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 
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durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghS2. Per questi 

casi si fa riferimento al D.L. n. 6 del 23 febbraio 2020, art. 1, lett. h) e i).  

L’ ingresso a scuola di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere 

preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti 

l’avvenuta “negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento 

di prevenzione territoriale di competenza. 

In merito alla sorveglianza sanitaria il Medico Competente (ove presente) adotta le seguenti 

prescrizioni suppletive: 

• l'obbligo di visita medica di rientro dopo guarigione da COVID-19 che abbia richiesto 

un'ospedalizzazione seppur con assenza dal lavoro anche inferiore a 60 giorni (vedi circolare del 

ministero della salute del 29 aprile 2020). I lavoratori si devono presentare alla visita con il certificato 

di guarigione emesso dall'autorità sanitaria e il referto dei due tamponi negativi. 

• visita medica a richiesta di ciascun lavoratore fragile che deve rientrare a scuola per rifiuto di 

concessione della malattia da parte del medico di famiglia o dove lo stesso non si ritiene in grado di 

svolgere la mansione. 

Nell’eventualità che la scuola abbia avuto comunicazione di un caso accertato di COVID-19 di un 

proprio lavoratore si procede come segue: 

• Il Dirigente Scolastico in coordinamento con l’RSPP segnala il caso al Medico Competente ( ove 

presente) 

Il Dirigente Scolastico in coordinamento con tutte le funzioni preposte si attiva per ogni eventuale 

misura integrativa/suppletiva stabilita dalle autorità competenti, incluse le notizie utili per garantire 

una corretta informazione da diffondere ai lavoratori non identificati come contatti stretti. 

Nel periodo di indagine in via cautelativa , il Dirigente scolastico verifica la necessità di far  

abbandonare i locali ai lavoratori secondo le prescrizioni dell’autorità sanitaria. 

 

Accesso dei genitori e fornitori esterni 

E’ fatto  assoluto divieto per il personale esterno e diverso da assistenti amministrativi e collaboratori scolastici 

di accedere alla Scuola.   

 Chiunque ravvisi una qualsiasi necessità, dovrà inviare alla casella di posta elettronica istituzionale 

la richiesta e verrà successivamente ricontattato dal personale scolastico. In via del tutto eccezionale, 

per comprovate motivazioni ed esigenze lavorative indifferibili, altro personale scolastico diverso dal 
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personale ATA (es. personale docente) può accedere solo previa autorizzazione scritta del D.S.. Ciò 

nel rispetto della necessità di evitare assembramenti e per mantenere la distanza di sicurezza nei vari uffici.  

I genitori degli alunni ed i fornitori esterni sono informati sulle misure di prevenzione e protezione 

attuate   dall’Istituzione Scolastica  per la prevenzione   C OV I D 19 mediante apposite comunicazioni 

periodiche che  saranno anche pubblicate sul sito web dell’ istituzione scolastica . 

L’arrivo dei fornitori esterni dovrà essere concordato per e-mail con la segreteria e, al momento 

dell’arrivo, i fornitori, dotati di Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.), dovranno rispettare le 

seguenti disposizioni. 

 

 Ingresso di fornitori esterni 

 • L’ingresso di fornitori esterni è consentito solo per reali necessità; 

 • Gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso agli 

uffici per alcun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il 

trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro.  

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono destinati servizi igienici dedicati, è fatto assoluto 

divieto di utilizzo dei servizi del personale dipendente.  

•I visitatori esterni quali impresa di pulizie e manutentori, che accedono per motivi di necessità non differibile, 

devono sottostare a tutte le regole dell’Istituto, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali scolastici.  

L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un 

tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra 

le persone che li occupano.  

• Benché  si  preveda la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti, delle tastiere 

dei distributori di bevande e snack si ritiene opportuno evitare l’utilizzo di tali distributori e, in genere, la 

consumazione di alimenti. Per quanto riguarda le bevande (acqua), saranno utilizzate bottiglie ed eventuali 

bicchieri ad uso individuale esclusivo. 

 

2. PULIZIA E SANIFICAZIONE NELLA SCUOLA  

La scuola assicura la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree 

comuni e di svago solo quando vi è la presenza del collaboratore scolastico.  

E’ necessario  disinfettare sempre gli oggetti d’uso frequente  (il   telefono cellulare, gli auricolari o 

un microfono) con un panno inumidito con prodotti a base di alcol o candeggina (tenendo conto delle 

indicazioni fornite dal produttore). (Fonte: ISS). 
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 È inoltre garantita, durante la presenza del collaboratore scolastico, la pulizia e la sanificazione periodica di 

tastiere, schermi touch, mouse con disinfettanti, igienizzanti e detergenti che abbiano le seguenti 

caratteristiche: acqua e sapone e/o alcol etilico 75% e/o ipoclorito di sodio 0,5%, impiegando sempre guanti e 

mascherina. Terminate le pulizie, i guanti non vanno riusati una seconda volta e vanno gettati nei rifiuti 

indifferenziati (Comunicato I.S.S. del 16 marzo 2020).  

 

Pulizie degli ambienti 

Il Dirigente Scolastico, in collaborazione con il DSGA, procedono all’applicazione dei protocolli di 

sanificazione straordinari, con riguardo al piano occupato dal soggetto positivo e tutti gli ambienti 

comuni (servizi igienici, atrio d’ingresso, sale riunioni, corridoi) 

Il protocollo minimo di sanificazione  avviene in conformità alla Circolare del Ministero della Salute 

0005443 del 22.02.2020 . 

 

PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI 

 

In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano 

soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le 

misure di pulizia di seguito riportate. 

 A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi 

e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa 

pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 

 Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. 

 Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo 

al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 

 Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli 

ambienti. 

 Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI 

(filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso 

e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). 

 Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 

 Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali 

superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 
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 Le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con 

acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le 

caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base 

di ipoclorito di sodio). 

 

“Le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate quotidianamente secondo le indicazioni dell’ISS previste 

nella Circolare del Ministero della Salute “Indicazioni per l’attuazione di misure contenitive del contagio da 

SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e 

abbigliamento” in particolare nella sezione “Attività di sanificazione in ambiente chiuso” di cui un estratto è 

in Allegato 1. Nello stesso allegato è riportato un estratto con i principi attivi indicati per le varie superfici 

tratto da Rapporto ISS COVID-19 n. 19/2020 - “Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale 

emergenza COVID-19: presidi medico-chirurgici e biocidi. Versione del 25 aprile 2020” . 

A riguardo si precisa che per sanificazione si intende l’insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 

determinati ambienti e mezzi mediante l’attività di pulizia e di disinfezione. Poiché la scuola è una forma di 

comunità che potrebbe generare focolai epidemici in presenza di un caso, a causa della possibile trasmissione 

per contatto, la pulizia con detergente neutro di superfici in locali generali, in presenza di una situazione 

epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, andrebbe integrata con la disinfezione attraverso 

prodotti con azione virucida. 

 Nella sanificazione si dovrà porre particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre delle 

porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti 

dell’acqua, pulsanti dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc. Qualora vengano usato 

prodotti disinfettanti, e qualora la struttura educativa ospiti bambini al di sotto dei 6 anni, si raccomanda di 

fare seguire alla disinfezione anche la fase di risciacquo soprattutto per gli oggetti, come i giocattoli, che 

potrebbero essere portati in bocca dai bambini. I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella 

prevenzione del rischio. Pertanto dovrà essere posta particolare attenzione alle misure già poste in essere 

dalle scuole per la pulizia giornaliera dei servizi igienici con prodotti specifici. In tali locali, se dotati di finestre, 

queste devono rimanere sempre aperte; se privi di finestre, gli estrattori di aria devono essere mantenuti in 

funzione per l’intero orario scolastico.” 

L’istituzione Scolastica provvede alla registrazione delle attività effettuate  per la pulizia e 

sanificazione degli ambienti scolastici e gli impianti di aerazione meccanica ove presenti.  

Dovrà essere istituito apposito registro nel quale riportare tutti gli interventi di sanificazione e pulizia. 
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3. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI  

È obbligatorio che le persone presenti a scuola adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le 

mani. Il lavaggio deve avvenire poco prima di aprire la porta con le chiavi, impiegando con soluzioni/gel a 

base alcolica. Non appena si è entrati nell’ambiente di lavoro utilizzare i prodotti come soluzioni/gel a base 

alcolica messi a disposizione dalla scuola appena sarà possibile o in alternativa acqua e sapone e, durante la 

giornata, con una certa frequenza, lavarsi le mani usando acqua e sapone per una durata di almeno 60 secondi. 

Evitare di toccarsi occhi e bocca con le dita.  

“È necessario rendere disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) o a base di altri 

principi attivi (purché il prodotto riporti il numero di registrazione o autorizzazione del Ministero della Salute) 

18 per l’igiene delle mani per gli studenti e il personale della scuola, in più punti dell’edificio scolastico e, in 

particolare, in ciascuna aula per permettere l’igiene delle mani all’ingresso in classe, favorendo comunque in 

via prioritaria il lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro. La scuola garantirà giornalmente al personale 

la mascherina chirurgica, che dovrà essere indossata per la permanenza nei locali scolastici. 

 Gli alunni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici una mascherina chirurgica o di 

comunità di propria dotazione, fatte salve le dovute eccezioni (ad es. attività fisica, pausa pasto); si 

definiscono mascherine di comunità “mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in 

materiali multistrato idonei a fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e 

respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso” come 

disciplinato dai commi 2 e 3, art. 3 del DPCM 17 maggio 2020.  

Al riguardo va precisato che, in coerenza con tale norma, “non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto 

dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina 

ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti.”  

Non sono necessari ulteriori dispositivi di protezione.  

Anche per tutto il personale non docente, negli spazi comuni dovranno essere garantite le stesse norme di 

distanziamento di almeno 1 metro, indossando altresì la mascherina chirurgica. Va identificata una idonea 

procedura per l’accoglienza e isolamento di eventuali soggetti (studenti o altro personale scolastico) che 

dovessero manifestare una sintomatologia respiratoria e febbre. In tale evenienza il soggetto dovrà essere 

dotato immediatamente di mascherina chirurgica qualora dotato di mascherina di comunità e dovrà essere 

attivata l’assistenza necessaria secondo le indicazioni dell’autorità sanitaria locale. 

Nella scuola dell’infanzia il distanziamento fisico presenta criticità più marcate che dovranno richiedere 

particolari accorgimenti sia organizzativi che nel comportamento del personale. 
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 Relativamente alla numerosità del gruppo classe, trattandosi per caratteristiche evolutive e metodologie 

didattiche di un contesto dinamico, è opportuno prevedere un affollamento ulteriormente ridotto rispetto ai 

criteri applicati nel contesto di classi di ordine superiore. 19 Gli alunni della scuola dell’infanzia NON dovranno 

indossare la mascherina, come peraltro già previsto per i minori di 6 anni di età. Pertanto, non essendo sempre 

possibile garantire il distanziamento fisico dall’alunno, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di 

ulteriori dispositivi (es. guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) oltre la consueta 

mascherina chirurgica. 

 

4. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.)  

L’uso dei D.P.I. quali guanti e mascherine, aiuta a prevenire le infezioni ma solo a determinate condizioni. 

Diversamente, il D.P.I. può diventare un veicolo di contagio ed inoltre un abuso determina uno spreco in una 

situazione di già difficile reperibilità. L’uso dei guanti durante il lavoro è individuato dall’I.S.S. (Comunicato 

IIS del 16 marzo 2020) solo per certe categorie di lavoratori: addetti alla pulizia, alla ristorazione o al 

commercio di alimenti; e sono indispensabili nel caso di assistenza ospedaliera o domiciliare a malati. Pertanto, 

ciascun addetto alla pulizia e sanificazione della scuola deve utilizzare un paio di guanti del tipo usa e getta. 

Ferme restando le considerazioni sull’abuso dei D.P.I., solo qualora ci sia nella scuola più di una persona in 

contemporanea, può essere considerata misura di prevenzione indossare la mascherina e comunque mantenere 

sempre una distanza interpersonale maggiore di un metro. Vista l’attuale situazione di emergenza e la scarsa 

disponibilità dei D.P.I., è ammesso in deroga l’uso di mascherine chirurgiche CE autorizzate da I.S.S. al posto 

delle FFP2 o FFP3.  

 

5. GESTIONE SPAZI COMUNI 

 L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un 

tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 

metro tra le persone che li occupano e l’impiego di mascherine.  

 

6. SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE  

Gli spostamenti all’interno dell’edificio devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle 

indicazioni fornite. Non sono consentite le riunioni in presenza. Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni 

e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque 

possibile effettuare meeting e formazione a distanza in modalità in smart working. 

Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, dovranno essere previsti percorsi che garantiscano il 

distanziamento tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso apposita segnaletica. 
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Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere garantita adeguata 

aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto disciplinato 

nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020).  

Nelle prime fasi di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre 

sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico. 

 

7. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA NELLA SCUOLA 

 Nel caso in cui una persona presente al lavoro a scuola sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali 

la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in 

base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, la scuola procede 

immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per la COVID-19 forniti 

dalla Regione o dal Ministero della Salute. La scuola collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli 

eventuali “contatti stretti” di una persona presente a scuola che sia stata riscontrata positiva al tampone 

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. 

Nel caso in cui dovesse verificarsi l'evento, in misura precauzionale il D.S. provvederà all’interdizione dei 

locali fino all'avvenuta sanificazione straordinaria dei medesimi, ovvero al riscontro che la persona sintomatica 

è risultata negativa ai tamponi . 

 

8. SORVEGLIANZA SANITARIA/R.L.S.  

La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero 

della Salute .Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 

da malattia. Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate alla COVID-19 c’è stretta 

collaborazione tra datore di lavoro, R.S.P.P., R.L.S. e preposti. 

 

9. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

 È costituito presso la scuola un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione presieduto dal D.S. con la partecipazione del MC, del S.P.P. e dell’R.L.S. 

 

Nei locali scolastici, oltre alle precauzioni igieniche occorre che: 

• L’accesso agli ambienti scolastici avvenga rispettando il divieto di assembramento, e limitando la 

permanenza al tempo strettamente necessario. 

In più rispetto alle precedenti misure: 

• Limitare le situazioni di copresenza di un numero elevato di persone nello stesso ambiente 

(massimo un lavoratore per ogni stanza). 
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• Incentivare l’utilizzo di mezzi digitali di gestione delle riunioni a distanza. 

• Mettere a disposizione una mascherina chirurgica, ovvero FFP2, per il caso in cui si dovesse 

rilevare un sospetto di infezione da COVID-19. 

• Informare immediatamente il DL di eventuali situazioni a rischio di cui dovessero essere a 

conoscenza. 

 Laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale e non siano possibili altre soluzioni 

organizzative (es. modalità di lavoro in remoto) è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri 

dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc...) conformi alle disposizioni delle 

autorità scientifiche e sanitarie.  

Le mascherine vanno sempre utilizzate nei locali al chiuso , in presenza di altre persone . La necessità 

dei DPI aggiuntivi Covid viene verificata dal Dirigente Scolastico in accordo con l’RSPP. 

Le mascherine chirurgiche sono fornite anche agli addetti alle squadre di emergenza.  

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 

comuni (ingressi, androni e corridoi).  

• Dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e garantire la pre 

- senza di detergenti segnalati da apposite indicazioni 

 

 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

Sulla base delle disposizioni contenute nelle norme del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81, il datore di lavoro 

ha proceduto nell’ambito della valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori di cui 

all’articolo 28 comma 1) del Decreto legislativo 9 aprile 2008, all’individuazione e valutazione dei 

rischi . 

  Si  opta per una composizione di valutazione dei rischi suddivisa per SCENARI STANDARD, di 

agile lettura e di rapida applicazione al mutare degli eventi. 

E’ compito del datore di lavoro, coadiuvato dall’rspp e dal medico competente, ove presente, definire 

lo scenario di appartenenza al variare delle condizioni (conseguenti ai decreti ed ordinanze che si 

stanno susseguendo).  

L’eventuale modifica dello scenario di appartenenza può pertanto essere deciso e reso evidente ai 

fatti (compresa la “data certa”) mediante comunicazione scritta tracciabile da parte del datore di 

lavoro, ad integrazione del presente documento . Tale eventuale cambio di scenario, quando legato al 
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passaggio ad uno scenario più stringente, dovrà essere corroborato dai fatti oggettivi afferenti allo 

scenario medesimo (appunto decreti ed ordinanze).  

Composizione degli scenari di cui alle pagine successive. 

PREREQUISITO 

Si applicano le  imposizioni di legge promulgate dalle Istituzioni preposte (Presidente della Repubblica, 

Consiglio dei Ministri e proprio Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministero della Salute, altri eventuali 

Ministeri competenti, Regione, Ente Locale / Comune, ASST, ATS ecc.) mediante l’emanazione non solo di 

testi di legge, ma anche di circolari, chiarimenti, raccomandazioni ed altri atti ufficiali.  

 

SCENARIO 1 – BASSA PROBABILITA’ DI DIFFUSIONE DEL CONTAGIO  

In tale scenario, ipoteticamente ascrivibile a zone nelle quali non siano presenti, nell’intera provincia, 

conclamati casi di contrazione della malattia o a tutti gli altri casi in cui si ritenga di definire “bassa” 

la probabilità di diffusione (in relazione allo stato dei fatti), il Datore di Lavoro ritiene, al minimo, di 

adottare le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 - Informazione a tutti i lavoratori in merito al rischio, mediante diffusione capillare dell’opuscolo di 

cui all’Allegato 1 del presente documento;  

- Affissione, in uno o più punti visibili della sede di lavoro, nonché nei servizi igienici e nelle mense 

e/o zone ristoro, del “decalogo” estraibile dall’Allegato 1 del presente documento. Tale manifesto 

dovrà essere sostituito quando dovesse essere emesso un similare ritenuto dalle autorità più 

aggiornato o più completo; 

 - Affissione, nei servizi igienici dell’Istituto, nei pressi dei lavamani, nonché nelle mense e/o zone 

ristoro ove siano presenti lavandini, delle “istruzioni grafiche per il lavaggio delle mani” estraibile  

dal  presente documento; 

 - Stretto controllo sugli accessi esterni (intesi come fornitori e/o appaltatori), per la limitazione al 

minimo dei contatti con i propri lavoratori. Se necessario, dotazione agli stessi di mascherina 

chirurgica; 

 - Allontanamento immediato dal lavoro di qualunque lavoratore manifesti sintomi ascrivibili a quelli 

del coronavirus e interdizione per lo stesso al rientro al lavoro fino ad accertata negatività rispetto al 

virus o a completa guarigione. Inoltre, si applicano le misure dello scenario seguente nella misura in 

cui, indipendentemente dalla situazione di diffusione geografica, insistano per l’Istituto condizioni 

intrinseche e particolari che impongano uno scenario più restrittivo o qualora il Datore di Lavoro lo 

ritenga necessario.  



 

 

 

 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA – REGIONE SICILIANA -  XIV DISTRETTO SCOLASTICO 

CIRCOLO DIDATTICO  “GIOVANNI VERGA” 

Via G. Leopardi, n. 89/B - c.a.p. 95127 CATANIA - TEL. FAX 095-387210 

C.F. 80013800877 – C.M. CTEE022008 - e-mail: ctee022008@istruzione.it 

 

SCENARIO 2 – MEDIA PROBABILITA’ DI DIFFUSIONE DEL CONTAGIO 

 In tale scenario, ipoteticamente ascrivibile a zone nelle quali siano presenti, nella provincia, 

conclamati casi di contrazione della malattia o a tutti gli altri casi in cui si ritenga di definire “media” 

la probabilità di diffusione (in relazione allo stato dei fatti), il Datore di Lavoro ritiene, al minimo, di 

adottare le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 - Tutte le misure indicate per Scenario 1; 

 - Dotazione di dispenser distributori di igienizzante alcoolico per le mani agli ingressi dell’Istituto, 

con cartello indicante la necessità di disinfezione delle mani all’ingresso presso la sede di lavoro 

(valido anche per l’ingresso di utenti esterni);  

- Uso di guanti in lattice monouso da parte dei lavoratori che debbano interagire con materiali / 

prodotti da scaffale, permanentemente esposti alla clientela;  

- Una attenta e puntuale valutazione delle eventuali ulteriori azioni da mettere in atto per lavoratori 

appartenenti a fasce di popolazione sensibili rispetto al rischio (minori, lavoratori oltre i 60 anni, 

lavoratori con nota immunodeficienza o che la dichiarino per la prima volta, avvalorandola con atti). 

Rientrino nella categoria delle fasce sensibili anche le donne in stato di gravidanza, pur non essendoci 

ad oggi alcuna informazione di letteratura che indichi l’incidenza del virus sul feto (fonte: rivista 

medico scientifica inglese “The Lancet”);  

- Dotazione di disinfettanti per superfici a base alcoolica e panni di carta usa e getta, al minimo per 

le postazioni/uffici destinati ad accogliere utenti esterni;  

- Limitazione al minimo indispensabile di attività di front office nei confronti di utenti esterni: si 

preferiranno, ove possibile, gestioni telefoniche/ via e mail posta elettronica ordinaria/posta 

elettronica certificata . Ove non possibile, saranno valutate opzioni di front office con predilezione 

delle postazioni munite di vetro di protezione, ovvero visiere . 

 - Sospensione delle attività didattiche promuovendo la “Didattica a distanza”  

- Turnazione del personale ATA dimezzando il personale in servizio promuovendo il lavoro da casa 

(“Smart working”) . 

.Inoltre, si applicano le misure dello scenario seguente nella misura in cui, indipendentemente dalla 

situazione di diffusione geografica, insistano per l’Istituto condizioni intrinseche e particolari che 

impongano uno scenario più restrittivo o qualora il Datore di Lavoro, coadiuvato dall’RSPP  e dal 

medico competente, ove presente, lo ritenga necessario.  
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SCENARIO 3 – ELEVATA PROBABILITA’ DI DIFFUSIONE DEL CONTAGIO 

 In tale scenario, ipoteticamente ascrivibile a zone nelle quali siano presenti, nelle limitrofe città, 

conclamati casi di contrazione della malattia o a tutti gli altri casi in cui si ritenga di definire “elevata” 

la probabilità di diffusione (in relazione allo stato dei fatti), il Datore di Lavoro, coadiuvato dall’RSPP  

e dal medico competente, ove presente, ritiene, al minimo, di adottare le seguenti misure di 

prevenzione e protezione:  

- Tutte le misure indicate per Scenario 2; 

 - Predisposizione di cestini dedicati per la raccolta di fazzoletti usa e getta ed altri similari utilizzati 

per l’espulsione di liquidi biologici (soffi nasali, saliva ecc.), da smaltirsi poi alla stregua di rifiuti 

biologici;  

- Accurata valutazione di concessione alla quasi totalità del personale ATA di modalità di lavoro 

quali smart working, telelavoro ecc., acquisito il parere del consulente del lavoro per le dinamiche 

contrattuali e salariali, se non già definite in appositi decreti nazionali; 

 - Fornitura, ai soli lavoratori interessati che per estrema necessità ed urgenza debbano essere presenti 

sul luogo di lavoro, di maschere facciali filtranti di categoria FFP2 o FFP3, marchiata EN 149. Per 

l’uso di tali maschere, si consegnerà ad ogni lavoratore interessato, unitamente alla maschera,  una  

nota informativa presente   che il lavoratore tratterrà in copia lasciando all’Istituto l’originale 

sottoscritto.  

- Messa a disposizione di mascherine monouso di tipo chirurgico (ovvero prive di filtro) per tutti gli 

accessi esterni, mediante predisposizione di un dispenser agli ingressi delle sedi di lavoro. Inoltre, si 

applicano le misure dello scenario seguente nella misura in cui, indipendentemente dalla situazione 

di diffusione geografica, insistano per l’Istituto condizioni intrinseche e particolari che impongano 

uno scenario più restrittivo o qualora il Datore di Lavoro , coadiuvato dall’RSPP  e dal medico 

competente, ove presente.  

 

SCENARIO 4 – MOLTO ELEVATA PROBABILITA’ DI DIFFUSIONE DEL CONTAGIO 

 In tale scenario, ipoteticamente ascrivibile a zone nelle quali siano presenti, nella medesima città 

della sede di lavoro, conclamati casi di contrazione della malattia o a tutti gli altri casi in cui si ritenga 

di definire “molto elevata” la probabilità di diffusione (in relazione allo stato dei fatti), il Datore di 
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Lavoro, coadiuvato dall’RSPP  e dal medico competente, ove presente, ritiene, al minimo, di adottare 

le seguenti misure di prevenzione e protezione: 

 - Tutte le misure indicate per Scenario 3;  

- Dotazione di mascherine come descritte in Scenario 3, con le modalità definite in Scenario 3, per 

tutti i lavoratori in sede;  

- Valutazione della possibilità di sospensione dell’attività amministrativa, nei limiti di legge, la 

esecuzione di servizi essenziali e di pubblica utilità. 

 

Numeri  utili 

emergenza 

coronavirus 

 

Aggiornamenti periodici al sito: 

http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus 

 

800 45 87 87 Sicilia 

 

112/118. Contattare il 112 oppure il 118, non per informazioni, ma soltanto in caso di necessità. 

 

1500 Attivo anche il numero di pubblica utilità 1500 del Ministero  della Salute 

 

Il Circolo Didattico “ Giovanni Verga”  si impegna a comunicare ulteriori  determinazioni riguardo 

a procedure di ingresso  in applicazione  delle future  Linee Guida del Ministero dell’Istruzione,  ovvero  di 

futuri  protocolli  di sicurezza, validati dalle competenti autorità sanitarie  e dagli organi tecnici  , di  futuri  

Dispositivi governativi /normativi   , riguardanti la gestione dell’Emergenza Covid 19 nelle  Istituzioni 

scolastiche per l’A.s. 2020/2021,  non appena essi saranno emanati. 

Catania, 09.06.2020 

L’RSPP dell’Istituto  

 

Il Dirigente scolastico 

Dott.ssa Rossella Miraldi  

L’RSPP 

Prof. Ing. Natale Saccone 
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ALLEGATO 1  
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ALLEGATO 2 

Sai esattamente cosa significa “LAVARSI LE MANI”?  

Rivediamolo insieme:  

Con la soluzione alcolica: 

1. versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la 

superficie delle mani  

2. friziona le mani palmo contro palmo 

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa  

4. friziona bene palmo contro palmo  

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita  

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e 

viceversa  

7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo 

della mano sinistra e viceversa  

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro 

sul polso sinistro e ripeti per il polso destro  

9. una volta asciutte le tue mani sono pulite.  

 

Con acqua e sapone:  

1. bagna bene le mani con l'acqua 

 2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani  

3. friziona bene le mani palmo contro palmo 

 4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

 5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro 

 6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano destra 

incrociate con quelle della sinistra  

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa  

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano 

sinistra e viceversa  

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua  

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso  

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto" 
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ALLEGATO 3 – COME FRIZIONARE LE MANI CON SOLUZIONE ALCOLICA/CON ACQUA E SAPONE 
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ALLEGATO 4 

Dal  Ministero della Salute  

L’ECDC (European Centre for Disease Prevention and Control) ha pubblicato nei giorni scorsi sul suo 
sito istituzionale il Rapporto "Using face masks in the community - Reducing COVID-19 transmission 
from potentially asymptomatic or pre-symptomatic people through the use of face masks " in cui si 
forniscono indicazioni sull’idoneità dell’uso delle mascherine facciali di tipo medico (chirurgiche o altro 
dispositivo medico) e di tipo non medico nelle persone non malate per contrastare la diffusione del 
nuovo coronavirus nella comunità da parte di chi è in fase presintomatica o asintomatica. 

 

Nelle conclusioni del Rapporto l’ECDC evidenzia in particolare che: 

• L'uso di mascherine facciali di tipo medico (chirurgiche o altro dispositivo medico) da parte 
degli operatori sanitari deve avere la priorità sull'uso delle mascherine nella comunità. 

• L'uso di mascherine facciali in pubblico può servire come mezzo di controllo per ridurre la 
diffusione dell'infezione nella comunità minimizzando l'escrezione di goccioline respiratorie da 
individui infetti che non hanno ancora sviluppato sintomi o che rimangono asintomatici. Non è 
noto quanto l'uso delle mascherine facciali nella comunità possa contribuire a una riduzione 

della trasmissione oltre alle altre contromisure. 

• L'uso di mascherine facciali nella comunità può essere preso in considerazione specialmente 
quando si visitano spazi affollati e chiusi, come negozi di alimentari, centri commerciali o 

quando si utilizzano i mezzi pubblici, ecc. 

• Si può prendere in considerazione l'uso di mascherine facciali non mediche realizzate con vari 
tessuti, specialmente se - a causa di problemi di fornitura - le mascherine mediche devono 
essere utilizzate prioritariamente come dispositivi di protezione individuale da parte degli 
operatori sanitari. A supporto dell'uso di mascherine non mediche come mezzo di controllo 
della fonte di infezione esistono evidenze scientifiche indirette e limitate. 

• L'uso di mascherine facciali nella comunità deve essere considerato solo come una misura 
complementare e non in sostituzione delle misure preventive consolidate, come, ad esempio, il 
distanziamento fisico, l’igiene respiratoria (tra cui tossire o starnutire in un fazzoletto monouso 
o nella piega del gomito per evitare di trasmettere agli altri le goccioline con le secrezioni 
respiratorie), l’igiene meticolosa delle mani e l’evitare di toccarsi con le mani il viso, il naso, gli 

occhi e la bocca. 

• L'uso appropriato e corretto delle mascherine facciali è fondamentale affinché la misura sia 
efficace e può essere migliorato attraverso campagne educative. 

• Le raccomandazioni sull'uso delle mascherine facciali nella comunità dovrebbero tenere 
attentamente conto delle lacune delle prove di efficacia, della situazione dell'offerta e dei 

potenziali effetti collaterali negativi. 

(Traduzione non ufficiale dal Report ECDC) 
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ALLEGATO 5 

SCHEDA DI CONSEGNA MASCHERA CON FILTRO 

 In data ___________________, io sottoscritto cognome: ______________ nome: _________________ 

ricevo dal Datore di Lavoro o suo delegato n.1 semimaschera facciale filtrante FFP2 / FFP3 marchiata EN 149, 

per uso personale. 

 Dal momento della consegna è implicito per il lavoratore l’obbligo di indossarla in tutte le fasi lavorative. 

Dichiaro di farne uso esclusivamente personale e di non cedere la maschera a terzi, né al lavoro né fuori dal 

lavoro, in nessun caso e per nessun periodo di tempo, nemmeno il più breve. La buona conservazione della 

maschera, dal momento della consegna, è esclusiva responsabilità del lavoratore che la riceve. Mi impegno 

a segnalare immediatamente al Datore di Lavoro o suo delegato ogni deterioramento della maschera che 

possa renderla non efficace. Richiederò una nuova maschera se essa si presenterà: rotta, danneggiata, 

inutilizzabile, internamente sporca, potenzialmente contaminata o indossata da altre persone. Se non si 

presenta nessuno di questi casi, ne chiederò la sostituzione quando, una volta indossata, la respirazione 

dovesse essere difficoltosa (segno della saturazione del filtro della maschera). 
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ALLEGATO 6 
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ALLEGATO 7 

 
 
 
Si ricorda che  la fase di rimozione  deve essere effettuata avendo cura di non toccare la pelle. Una volta liberata 
la prima mano, il guanto rimosso va racchiuso all’interno del secondo che, a sua volta, si deve togliere 
seguendo la procedura mostrata e gettare in un contenitore dei rifiuti chiuso. In seguito  è fondamentale 
igienizzare nuovamente le mani. 
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ALLEGATO 8  

Come indossare i guanti  monouso 
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Come rimuovere i guanti monouso  
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ALLEGATO 9 

 

Allegato DPCM del 17 maggio 2020 

UFFICI APERTI AL PUBBLICO 

Le presenti indicazioni si applicano al settore degli uffici, pubblici e privati, degli studi professionali e dei 

servizi amministrativi che prevedono accesso del pubblico. 

• Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione. 

• Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di temperatura >37,5 °C. 

• Promuovere il contatto con i clienti, laddove possibile, tramite modalità di collegamento a distanza e 

soluzioni innovative tecnologiche. 

• Favorire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, consentendo la presenza contemporanea di un 

numero limitato di clienti in base alla capienza del locale (vd. Punto successivo). 

• Riorganizzare gli spazi, per quanto possibile in ragione delle condizioni logistiche e strutturali, per 

assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione sia tra le singole postazioni di lavoro, sia 

tra i clienti (ed eventuali accompagnatori) in attesa. Dove questo non può essere garantito dovrà essere 

utilizzata la mascherina a protezione delle vie aeree. 

L’area di lavoro, laddove possibile, può essere delimitata da barriere fisiche adeguate a prevenire  

il contagio tramite droplet. 

• Nelle aree di attesa, mettere a disposizione soluzioni idro-alcoliche per l’igiene delle mani dei clienti, 

con la raccomandazione di procedere ad una frequente igiene delle mani soprattutto dopo il contatto 

con riviste e materiale informativo. 

• L’attività di front office per gli uffici ad alto afflusso di clienti esterni può essere svolta esclusivamente 

nelle postazioni dedicate e dotate di vetri o pareti di protezione. 

• L’operatore deve procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche (prima e 

dopo ogni servizio reso al cliente). 

• Per le riunioni (con utenti interni o esterni) vengono prioritariamente favorite le modalità a distanza; 

in alternativa, dovrà essere garantito il rispetto del mantenimento della distanza interpersonale di 

almeno 1 metro e, in caso sia prevista una durata prolungata, anche l’uso della mascherina. 

• Assicurare una adeguata pulizia delle superfici di lavoro prima di servire un nuovo cliente e una 

adeguata disinfezione delle attrezzature. 

• Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni ed escludere totalmente, per gli impianti di 

condizionamento, la funzione di ricircolo dell’aria. 
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